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Azione di sistema finanziata da:  

Via Menabrea, 33, 
Milano  



  

  
2 



  

  
3 COSA EMERGE DALLA FOTOGRAFIA DEL SISTEMA 



  

  
4 CARATTERISTICHE DELL’UTENTE OCCUPABILE 



  

  
5 ESIGENZE DELL’UTENTE 



  

  
6 NUOVA DEFINIZIONE DEL PROCESSO 



  

  
7 PROCESSO DI PRESA IN CARICO 
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9 COSA EMERGE DALLA FOTOGRAFIA DEL SISTEMA 
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Azione di sistema finanziata da:  

Piano L.I.F.T. 2014 - Azioni di sistema finalizzate 
alla individuazione e condivisione delle modalità 

di integrazione lavorativa delle persone con 
disabilità presso i datori di lavoro del territorio 

Presentazione degli esiti alla Provincia  
e ai coordinatori di SIL ed Enti Accreditati 

Monza, 13 ottobre 2016 



  

  
11 A COSA SERVE DESCRIVERE IL PROCESSO 

«In situazioni critiche quando l’utente è 
scompensato, il gruppo di lavoro può diventare 
ostile. 
 

In questi momenti è importante che l’operatore 
contenga l’emotività presente nell’ambiente di 
lavoro. 
 

E’ utile avere dei riferimenti relativi ad una modalità 
di lavoro più razionale. 
 

La presenza di un modello diventa un modo per 
ricondurre la situazione ad una modalità ottimale» 

 



  

  
12 FASE OCCUPAZIONE: UN APPROFONDIMENTO 



  

  
13 PRESENTAZIONE DEI CASI 

1) Laura Mantegazza – CONSORZIO SIR – azienda di piccole 
dimensioni (Supertec) 
 

2) Elena Casiraghi – OFFERTA SOCIALE – azienda di grandi 
dimensioni (Medfarma) 
 

3) Patrizia Serrago – CODEBRI – azienda di piccole dimensioni      
(Ca Bella) 
 

4) Stefano Catti – CONSORZIO SIR – azienda di piccole dimensioni 
(Fonduta) 
 

5) Elena Abbondi – AFOL – azienda di medie dimensioni (Bollicine) 
 
 

6) Elena Casiraghi – OFFERTA SOCIALE – azienda di piccole 
dimensioni (Verspray) 
 



  

  
14 COSA EMERGE DAI CASI 

 
Elevata propensione alla flessibilità da parte 
dell’azienda che comporta: 

 

• orario flessibile 
 

• modifica/riduzione orario di lavoro 
 

• cambio anche ripetuto di mansione 
 

• costruzione di una mansione ad hoc 
 

• spostamento di reparto 
 

• adattamento postazione 
 

• cambio del tutor aziendale 
 

 



  

  
15 COSA EMERGE DAI CASI 

 

Forte orientamento alla responsabilità sociale di 
impresa «di fatto» che comporta: 
 

• disponibilità aziendale nel confronto dei servizi 
per l’IL anche quando l’azienda «ha fatto da 
sola» 
 

• l’azienda si prende carico dei bisogni della 
persona (anche con attività di socializzazione 
tra i dipendenti) 
 

• stretta relazione tra azienda e famiglia del 
disabile 
 

• forme di tutela ad hoc: polizza assicurativa  
 per persone disabili 

 
 
 



  

  
16 COSA EMERGE DAI CASI 

 

Gestione informale del disability management che 
genera: 

 

• inserimento lavorativo come processo in 
evoluzione con obiettivi in divenire 
 

• considerazione del disabile al pari dei colleghi 
(stessi diritti, esigenze diverse) 
 

• utilizzo di strumenti ad hoc per facilitare 
l’apprendimento 
 

• servizio inviante utilizzato come supporto per il 
gruppo di lavoro  
 

• disponibilità per la formazione dei tutor 
aziendali 
 

• clima positivo, accogliente e collaborativo 
 

 
 



  

  
17 COSA EMERGE DAI CASI 

 

Gestione di politiche informali del personale 
disabile 

 

• assenza di pregiudizi verso la disabilità 
 

• scelta autonoma dell’azienda della persona  
 da assumere 

 

• delega dell’azienda ad enti terzi (consulente 
del lavoro, commercialista) che contattano i 
servizi 
 

• l’azienda gestisce il contatto in prima persona 
e si affida al servizio 
 

 
 



  

  
18 COSA EMERGE DAI CASI 

 

Ruolo strategico degli enti accreditati 
 

 

• a seguito del contatto da parte dell’azienda 
svolgono un ruolo propositivo 
 

• intervengono in modo risolutivo individuando 
soluzioni ad hoc 
 

• investono tempo, risorse nell’analisi del caso  
 a volte utilizzando una copertura (dote 

sostegno) a volte senza copertura 
economica  
 

• questo servizio è abitualmente definito 
monitoraggio post assunzione e deve 
garantire il mantenimento del posto di lavoro  
 

• se il rapporto di lavoro si interrompe non c’è 
finanziamento del servizio 

 



  

  
19 OCCUPAZIONE: LE NOVITA’ RILEVANTI 


